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a paf/ifift della ilo min 
SALARI «DA IMI\ \ i : 

E' tempo di congressi sindacali: per pre­
parare la prossima assise della C.G.l.Ii. la­
voratori e lavoratrici si riuniscono a mi­
gliala, nelle fabbriche, nelle leghe, nelle 
*tùl dei sindacati 'e delle Camere del La­
voro. A seguire queste assemblee si vlen 
.subito colpiti da un particolare elemento: 
lu vivacità con cut le donne, le lavoratrici, 
pongono assillanti, non risolti problemi. 
l 'n nome ricorre spesso, come esemplo, nel 
loro Interventi: quello della piccola fonde-
i la Alraara di Milano, dove due donne, le 
operalo Assunta Fumagalli e Luigia Gam-
burini, sono riuscite a strappare, con una 
chiara sentema del Tribunale, l'applloazlo-
ne del grande principio della parità di sa­
larlo a parità di lavoro. Assunta e Luigia 
lavoravano da oltre dieci anni, al fianco de­
gli uomini, alle «an ime» della fonderla. Ma 
gli operai percepivano 68 lire orarle di pa­
go, le operale solo 40! Licenziate, mentre 
era In eorso la vertenza per la loro liqui­
dazione, le due operale, assistite dalla F. 
I.O.M., fecero causa alla Fonderla e otten­
nero una sentenza, la quale, richiamandosi 
all'art, 37 della Costituzione, affermava II 
dlrHto al Assunta e Luigia alla riscossione 
degli arretrati della differenza tra |a paga 
percepita da loro e quella percepita dagli 
uomini che facevano l'Identico lavoro. 

Il loro caio non è rimasto Isolato. Un 
nitro procedimento giudiziario è In corso 
contro la Carlo Erba; una cassiera che 
svolge l'identico lavoro di un costiere uomo, 
o riceve uno stipendio assai più basso, ti 
ì< rivolta al Tribunale per ottenere pari 
trattamento. Sempre alla Carlo Erba è In 
piedi una grossa vertenza per la parità del 
premio di produzione per le donne a quello 
per gli uomini. E la «parità di premio» 
hanno chiesto anche le donne della Pirel­
li che ricevono attualmente una somma 
Inferiore del 21 per cento a quella degli 
•perai. 

Ma non sono soltanto questi 1 problemi 

salariali che si pongono le operale. L'accor­
do per II conglobamento sanciva per esse 
un avvicinamento al 16 per cento del salari 
maschili sulle tabelle minime unificate. Mu 
In realtà, a causa del modo In cui vengono 
applicati 1 cottimi e I superminimi, le di­
stanze Ira salari femminili e maschili vanno 
!u genere dal 18 al 20 e fino al 25 per 

, cento. Una rivendicazione sentitissima è 
quindi quella dell'avvicinamento effettivo al 
16 per cento. Citiamo 11 solo esemplo del 
Tini l , dove II manovale specializzato, con 
Il conglobamento, ha ottenuto lire 199,00 
orarle o la donna di l i categoria 104,15. Una 
differenza di 35,75 lire In meno per la la­
voratrice. 

Ila un documento elettorale delle lavora­
trici candidato della FIOM alla Magneti Mo­
relli traiamo altre Interessanti Indicazioni 
sul problema del salari femminili: • Como 
prime misure di giustizia, e In applicazione 
dell'art. 15 del contratto di lavoro, chiedia­
mo: la parità di salarlo per le operale che 
eseguono lavori che nel passato erano svol­
ti da uomini (ad esemplo le operale addette 
al torni "Dohley". le taratrlcl del reparti 
radio e quelle addette al montaggio castel­
li); la parità di stipendio per le Impiegate 
addette agli uffici manodopera e contabili­
tà Industriale, che svolgono le stesse man­
sioni del loro collcghl ». 

Tutte queste rivendicazioni parziali, di 
fabbrica e di categoria, al Inquadrano In 
quella ohe è la rivendicazione sindacale di 
fondo per le lavoratrici Italiane: Il princi­
pio della unificazione delle qualifiche — 
non più distinte per sesso, ma sulla base 
delle capacità lavorative — e della conse­
guente unificazione delle tabelle salariali. 
Ed è evidente che tutti gli avvicinamenti, 
anche parziali, che si vanno qua e là strap­
pando nelle fabbriche, sono passi In avanti 
su questa strada. 

Franco De Poli 

CONCLUDIAMO LA NOSTRA INCHIESTA 

mi 

Molle lettcu- delle fabbriche 
opt-cle di Torino e- di Milano 
ci sono tfluntc In redazione a 
M'jtulto delle nobtre richieste 
.sulle Assistenti sociali. Pub­
blichiamo questa di Torino 
polche ri sembra che esprima 
le sostanze delle preoccupa­
zioni e delle denunce che ci 
sono pervenute. 

Cara .Pag ina delta donna», 
abbiamo letto l'interessante in­
chiesta sulle assistenti sociali, 
le loro scuole, t loro program-
mi di sfinito, ma ci j>are oppor­
tuno arricchire la vostra docu­
mentazione con esempi pratici. 
In sostanza vorremmo che le 
nostre lettrici fossero informate 
di ((itale (v l'attimlà dt (meste 
assistenti sociali alla Fiat e alla 
Olivetti. 

Le mansioni che la Fiat affi­
da alle assistenti sociali sono an­
cora prettamente di carattere 
burocratico: disbrigo di prati­
che. internazione di bimbi pres­
so istituti, invio ai preventori, 
sussidi ecc. La novità però con­
siste ticll'ovcr decentrato le as­
sistenti sociali immettendone 
nna o più d'una, a seconda del 
numero dei dipendenti, nelle 
varie sezioni Fiat. Cosi la no-
pelle assistente sociale può chie­
dere i| permesso di circolare li­
beramente nei reparti, di co­
noscere uno per uno i suoi 
-paz ient i* (perche questo e il 

USI, COSTUMI, l'KKQIUIHZl 

L'amore si specchia nei secoli 
il mondo visto da l e i 

L'istante favorevole 
(Incisione dt J. P. Lévllle, 1789) 

Ben .tappiamo come I matri­
moni principeschi nascondano 
interessi politici ed economici 
e scegliersi una svosa che, ol­
ire a vantaggiose alleanze, 
•non fosse dì aspetto sgradevo­
le, in tempi in cui non esiste­
rono fotografie, era impresa 
piuttosto ardua. Enrico Vi i dt 
Inghilterra, ad esempio, quan­
do r ide in carne rd ossa /a 
sua fidanzata, sì pentì assai di 
« s e n i fidato di ffolbcin. Il 
celebre ritrattista, che era sta­
to inviato nelle Fiandre per un 
quadro alla principessa, passò 
•un brutto quarto d'ora, quan­
do il re si accorse che l'imma­
gine dipinta era molto più bel­
la dell'originale. A volte, dei 
•messi fidati partirono con un 
lungo questionario riguardan­
te la futura regina. Dovevano 
riportare in/ormazioni infime 
e accertarsi se la candidata 
a r e r à l'alito gradevole o no, 
se era una grande mangiatri-
c e e bevitrice— 

Ecco qui un ambasciatore 
spagnolo che sogna un'allean­
za con l'Inghilterra e dichia­
r a : ~Non c'è re al mondo che 
sarebbe sposo migliore per la 
regina di Cartiglia, se non il 
re d'Inghilterra, sia che possa 
esser pazza o savia-. Gli ingle­
s i paiono non preoccuparsi 
molto della sua follia, dato che 
«•gli ha assicurato loro che la 
pazzia non le impedirà di are-
re figli*. Il Turner commen­
ta : - P o i si venne a sapere 
che la regina arerà preso l'abi­
tudine di portarsi appresso il 
cadavere imbalsamato del de­
funto consorte, e si dovette 
ammettere che questo era for­
se un po' troppo». 

I costumi de • l'alta società. 
non hanno mal lasciato indif­
ferente il popolo. La moda 
delle mascherate, passatempo 
che degenerata in orgia, are­
rà sdegnato i puritani, che 
arerano pero doruto acconten­
tarsi d» imporre ai frequenta. 
tori una. tasta per l'Ospizio dei 

trovatelli «le cui culle essi 
riempivano di non desiderata 
progenie ». Il popolo provava 
un v iro disprezzo per queste 
abitudini e - i l comportamento 
licenzioso delle classi superio­
ri dava esca alla sua indigna­
zione •». 

Durante il periodo vittoria­
no si cadrd in quell'eccesso 
di affettata pudicizia che va 
sotto il nome di prudery. Ec­
co alcune stranezze; « Si drap­
peggiavano, con stoffe le gam­
be de» taroli, in nome del­
la decenza; frasi equivoche 
quali 4, occhio nudo » erano 
bandite dalla conrersazione; si 
usava l'eufemismo « innomi­
nabili-. per dire pantalona­
ie vecchie zitelle si rifiutava­
no di dormire in stanze in cui 

stavano appesi ritratti maschi­
li; e, negli sca//ali delle biblio­
teche, i libri scritti da donne 
erano tenuti pudicamente se­
parati da quelli scritti da 
uomini.'^. 

Insomma, attraverso i tempii 
l'amore assume varie manife­
stazioni: da sfacciato a pudico; 
le dorwM! di un'epoca indossa­
no abiti di velo, quelle di 
un'altra vestì quasi monacali: 
sembra che si diverta a oscil­
lare fra la cruda sensualità e 
il pericoloso ronutnticismo. Ve­
diamo, a proposito di romanti­
cismo, cosa pensa Dostoev­
skij Lo srrittorc, nel romanzo 
-• I '/rateili Karamazov *, de­
scrive un fatto realmente ac­
caduto e assicura che episodi 
analoghi erano frequenti: -Ilo 
conosciuto una signorina della 
penultima generazione, quella 
. romant ica» , la quale, do­
po alcuni anni di misterioso 
amore per un signore ch'ella 
avrebbe potuto tranquillamen­
te sposare, fini per foggiarsi 
insormontabili ostacoli a quel 
legame, e. in una notte tempe­
stosa si gettò, dall'alto di una 
pittoresca scogliera, in un fiu­
me alquanto rapido e profon­
do, e perì, vittima della pro­
pria immaginazione, non per 
altro che per assomigliare al­
l'Ofelia di Shakespeare. Se 
quella scogliera, ch'ella aveva 
scelta e vagheggiata da tempo, 
fosse stata meno pittoresca, o 
se al suo posto si fosse invece 
trovata una riva piatta e pro­
sastica, probabilmente quel 
suicidio non avrebbe avuto 
luogo». Come nella Russia za­
rista, così in tutte le parti di 
Europa, infelicità amorose, ve­
re o immaginarie, portavano 
al suicidio. 

Un'epoca nuora, perà, stara 
sorgendo per la donna. Le pri­
me rivendicazioni dei suoi di­
ritti di parità con l'uomo, l'e­
stendersi delle industrie, la ri­
chiesta di mano d'opera fem­
minile starano rompendo quel 
cerchio di fragilità e sensua­
lità in cui era chiusa da seco­
li. Perfino un modesto mezzo 
di trasporto, la bicicletta, avrà 

grande importanza e si può 
persino affermare che la vita 
delle nostre bisnonne fu rivo­
luzionata dalla bicicletta. SI 
iniziò allora la formazione del­
la donna sportiva, il La Gal-
licunc consiglia: « Quando ar­
riverà il giorno in cui la don­
na sarà effettivamente libera, 
scelga il suo monumento: una 
bicicletta inghirlandata di lau­
ro.' >-. 

Siamo cosi alle soglie dell'e­
tà moderna: ben presto il tele­
fono e l'automobile, il rotocal­
co e la televisione daranno 
una diversa impronta agli 
amori della nuova generazione. 

Giannina Prato Zanella 

nuovo concetto; non ti tratta di 
assistiti, mu di persone psicolo­
gicamente malate che bisogna 
aiutare), di rivolgersi loro cori 
domande a carultere stretta­
mente personale. E' informata 
sul vari sistemi di lavorazione, 
conosce tutte le officine, è a 
contatto diretto con t capi re­
parto, i capì squadra. Le visite 
domiciliari non sono più soltan­
to un'occasione per segnalare i 
casi bisognosi ina per penetra­
re n e | nucleo familiare 

C'è quindi un reale tentativo 
di trasformare la vecchia assi­
stente sociale, dalla sorta di da­
ma di carità che era, tri qualco­
sa di piu moderili) ai /ini della 
politica padronale Si tenta cioè 
di farla diventare l'intermedia­
rio diretto tra la direzione Fiat 
e l'operaio preso individual­
mente, ld propagandista più 
efficace degli * ideali - del pa­
drone. 

Ma bisogna riconoscere clic 
tutto questo è ani ora in fase 
sperimentale in quanto molto 
dipende dalla prcparazione e 
dagli intenti delle assistenti so­
ciali. Non tutte, in verità, si 
prestano a simile gioco e poi 
bisogna fare i conti con la 
classe operaia che non è certo 
disposta u subire un simile trat­
tamento, 

/lli'Oltvettt la situazione è un 
po' diversa nel senso che da 
molto più tempo che alla Fiat 
ci s'interessa dell'attività delle 
assistenti sociali. C'è quindi un 
personale più selezionato, più 
prejKirato clic compie il suo la­
voro sociale non superficial­
mente, come ancora avviene al­
la Fiat, ma più »n profondità. 

Gli assistiti all'OIivetti, sui 
seimila operai che vi lavorano, 
sono già più di 1300. inoltre la 
richiesta di un sussidio o della 
sistemazione di un bimbo in 
collegio e sempre accompagna­
ta, da parte delle assistenti so­
ciali, da Un vivo interessamen­
to umano al caso di fronte al 
quale si trovano, il clic e* ap­
prezzabile se resta in tali limiti 
e se non viene utilizzato ni /ini 
della politica padronale. 

Le operaie di Olivetti si do­
mandano comunque perchè que­
ste assistenti non si occupano, 
ad esempio, dell'integrità fisica 
dei lavoratori logorati dal ta-
glia dei tempi. Questo forse 
non fa iwrtc dei loro compiti? 

Un gruppo di lettrici 
di Torino 

(1) ES. Tiimer. autore del volti. 
me « L'arte della seduzione. • 
dal quale lo Zanella ha preso 
lo spunto per scrivere l'arti­
colo che pubblichiamo e il 
precedente apparso sulla Fo­
glila della Donna del 3 no­
vembre u 5. 

e anche di critiche pervenuteci 
in questo settimane non ci con­
sigliasse poche righe di conclu­
sione su una questione rivela­
tasi di cosi scottante attualità. 

Innanzitutto ci pare necessa­
rio sottolineare 11 carattere nuo­
vo del fenomeno dell'assistenza 
sociale, cosi come esso si con­
figura oggi nel nostro Paese. 
La « professionista » dell'assi­
stenza che non dovrebbe avere 
— almeno programmaticamente 
— alcuna nnnlogla con la «da­
ma di carità., nò con altri be­
nefici personaggi del genere è 
una figura inedita, un portato 
dell'epoca moderna. In quanto 
ciò comporta una maggior con­
sapevolezza della natura e del­
le cause profonde e generali del 
problemi sociali, In quanto ciò 
costituisce un superamento del 
dilettantismo, in quanto ciò al­
larga il numero di coloro che 
entrano in contatto con unn de­
terminata reulta, e quindi ne 
prendono coscienza, si tratta di 
un progresso rispetto ul passa­
to. Ci guarderemmo bene dal-
l'esprimere, nel confronti del 
corsi e delle rcallzzuziuni con­
cernenti l'assistenza sociale, lo 
stesso tipo di riserve che ele­
viamo nei confronti delle pie 
contesse della conferenza di 
San Vincenzo de' Paoli. 

Tuttavia — e lo diciamo qui 
proprio perchè sono per lo più 
le donne che oggi rivolgono In 
propria attenzione a questo ti­
po di lavoro — crediamo sia 
giusto sottolineare quali sono I 
limiti e anche i pericoli della 
attività dell'assistenza sociale. 
Non ci riferiamo solo agli sci­
volamenti sul terreno del pa­
ternalismo padronale cui accen­
na la lettera torinese. 

Ma il limite, a nostro parere, 
è più generale. Esso consìste nel 
tatto che l'opera dell'assistente 
sociale si esercita sempre sulle 
conseguenze d'un determinato 
stato di fatto, e tende per sua 
nntura ad eludere (se non a 
ignorare) i metodi per modifi­
care la situazione. In secondo 
luogo, tali conseguenze vengo­
no affrontate caso per caso, in­
dividuo per individuo, per cui 
si perde la visione gencrnlc 
(appunto, sociale) della que­
stione. Si opera sul povero, sul 
figlio illegittimo, sulla prosti­
tuta, sul senza tetto, sul disoc­
cupato, sul coniugi in lite: de­
gno e meritorio lavoro, che pe­
rò è destinato a rimaner sterile 
ove manchi la comprensione dei 
grandi motivi storici, sociali, 
politici per cui sorgono e si in­
cancreniscono l problemi del 
pauperismo, della disoccupazio­
ne. della crisi degli alloggi, del­
la conbitazione, della prostitu­
zione, e cosi via. In queste con­
dizioni, è facile scadere in un 
generico «attivismo sociale» che 
aiuterà forse n mettere a po­
sto la coscienza del singolo ma 
che lascerà intatte le piaghe 
della collettività. 

Non si può negare che certi 
aspetti — esposti nei nostri ar­
ticoli — dei programmi, dei 
metodi d'insegnamento, delle fl-

zioni. di consensi, di richieste nalità, dell'organizzazione stes-

Un personaggio nuovo 
dell'epoca moderna 
Con la pubblicazione di que­

sta lettera, che affronta il pro­
blema dal punto di vista dei la­
voratori e delle lavoratrici di 
due grandi fabbriche piemonte­
si, .. In Pagina della Donna » 
conclude la sua breve inchie­
sta sull'assistenza sociale in Ita­
lia. Non ci sarebbe molto da 
aggiungere a quanto siamo ve­
nuti pubblicando in proposito, 
se il gran numero di osscrva-

sa degli istituti di assistenza so­
ciale giustifichino tali preoccu­
pazioni. Cosi come allarmano 
gli stretti legumi stabiliti con 
organismi di natura dichiarata­
mente clericale (CIF, Onarmo, 
POA», o governativa (Enti Ri­
forma, INA-Cnsu), o addirittu­
ra padronale (Confindustria, U-
nione cristiana imprenditori di­
rigenti, aziende Olivetti, Mur-
zotto, Falck, ecc.). 

Che l'assistenza sociale del 
nostro Paese perda taluni suol 
caratteri paternalistici e pura­
mente caritatevoli dipende in 
definitiva soprattutto dalla ca­
pacità e anche da Un lotta delle 
assistenti stesse. Coloro che la­
vorano in questo campo — e 
le donne in prima fila — si tro­
vano di fronte ad unn renltà 
drammatica, spesso tragica; è il­
lusorio pensare di poterla af­
frontare senza trasformare pro­
fondamente i rnpporti oggi esi­
stenti nelln società, sen/.n — iti-
somma — un preciso impegno 
politico. Altrimenti, pur con la 
migliore buona volontà di que­
sto mondo, si finirà col lavorare 
proprio per quelle classi, per 
quegli uomini, per quel grup­
pi responsabili dei mali che le 
assistenti sociali, generosamen­
te, intendono combattere. 

* 

SI è svolta In questi giorni a Roma una manifestazione a ca­
rattere mondano, cosiddetta del « Tocco magico 195G «. K, cioè. 
un concorso per la migliore arconciatura di capelli e per 11 

colore più Indovinato. Che ve ne pare? 

DB, MiB>Q(g@ ORO C A S A 

I foruncoli sono pericolosi? 
Il medico slava constatando 

il rapido miglioramento dell'a­
scesso. La donna non sentiva 
più dolore e il pus era quasi 
cessato. 

« Lo vedi, quanto è* utile sce­
gliere l'antibiotico adatto? Ti 
ricordi quello che ti dissi sul-
l'antibiogramma? I tuoi germi 
erano resistenti alla penicilli­
na mentre sono morti con l'au-
reomicina ». 

~Era un foruncolo od un a-
scesso, dottore?*. 

« T e l'ho già detto: era un 
ascesso. Se fosse stato un fo­
runcolo, le cose non sarebbero 
andate cosi l isce». 

. Perchà? Gli antibiotici non 
avrebbero giovato? ». 

» Anche per i foruncoli ri­
corriamo agli antibiotici. Ma il 
foruncolo non è provocato sol­
tanto dal germe, ch'c su per 
giù quello dell'ascesso. iVella 
formazione del foruncolo, gio­
cano la costituzione (esistono 
individui che sono afflitti dalla 
foruncolosi molto frequente­
mente), l'età (è nota la forun­
colosi dei giovanetti), le con­
dizioni della pelle (la pelle 
grassa è più predisposta), le 
cattive /unzioni digestive (è ri­
saputo che il /oruncolcfto com­
pare dopo aver mangiato cibi 

piccanti o comimnite dopo aver 
mangiato smodatamente). Nel­
le donne poi..,.». 

« Sono più jrefluenti nelle 
donne? ». 

-• In senso assoluto no. Ma le 
donne lianno due altre condi­
zioni che predispongono. La 
prima è il ciclo mestruale, la 
seconda è il maquillage. I bel­
letti, le creme, le ciprie mol­
te volte nuocciono, invece di 
giovare, alla pelle del viso». 

» Qual e più pericoloso dei 
due? L'ascesso o il foruncolo?^. 

« Indubbiamente il forunco­
lo. Questa maggiore pericolo­
sità è dovuta appunto alla 
-debolezza- dell'organismo che, 
mentre è predisposto, non reg­
ge all'attacco del germe. L'a­
scesso è un fenomeno più occa­
sionale, il pus è più abbondan­
te, la reazione circostante e 
tninorc. C'è poi il fatto che, 
mentre nell'ascesso un bel col­
po di bisturi é risolutivo, nel 
foruncolo, questo colpo di bi­
sturi, molte volte non è con­
veniente, anzi è dannoso. 17-
n'altra ragione della maggiore 
pericolosità è data dal matrat-
tameuto. E' pericoloso maltrat-

per i vostri 
figli 

«Vedi», mi son sentita dire 
da una giovane amica, brava 
e intelligente e madre di due 
bambini, «io non vorrei far 
fare la comunione ai miei fi­
gli. come non avrei voluto 
•.posarmi in chiesa. E mio ma­
rito sarebbe d'accordo con 
me. Ma. cosa vuoi, mia madre. 
mia suocera farebbero chissà 
che tragedie: e allora, per sal­
var la pace in famiglia...». 

Capisco perfettamente lo 
stato d'animo di questa amica; 
e mi rendo benissimo conto 
degli ostacoli gravi e spesso 
quasi insormontabili che l'o­
stinata volontà dei vecchi op­
pone a volte alla giusta aspi­
razione dei giovani di orga­
nizzare a modo loro la v iU 
propria e dei Agli. Capisco; 
ma non posso dire d'approvar-j 
la. E non l'approvo proprio' 
per un senso di rispetto pro-l 

Ci mole un cerio coraggio 
fondo verso quella fede, quel­
la religione, quei sacramenti 
e quelle pratiche, di cui. pur 
non condividendole, non si 
può non riconoscere il valore 
ideale e su cui tanta parte del­
l'umanità ha fondato e fonda 
tutta la propria vita. Senza 
dubbio biasimevoli sono i ge­
nitori credenti che trascurino 
di dare ai loro figli un'educa­
zione religiosa; ma altrettanto 
biasimevoli sono, a mio pare­
re. quelli non credenti che a 
tale educazione li sottopongo­
no senza convinzione, per pu­
ra pigrizia o paura d'affronta­
re l'altrui opposizione o su­
scettibilità. 

In fondo, non ha importan­
za. si dice. Vedendo che la 
mamma e il babbo non le se­
guono. non lo prendono sul se­
rio. il bambino finisce con lo 
staccarsi spontaneamente da 

certe pratiche, da certe cre­
denze. E questo è verissimo; 
ma si ricordi però che al tem­

po stesso il bimbo si viene gra­
datamente, quasi insensibil­
mente convincendo che si può 
pensare in un modo e agire in 
un altro, che è lecito compor­
tarsi cosi oggi e al contrario 
domani; e si pongono in lui le 
basi di quell'indifferentismo 
morale, di quello spinto d'ac-
comodantismo che è uno dei 
nostri peggiori difetti e che ci 
impedisce di raggiungere l'e­
quilibrio e la sicurezza indi­
spensabili al progresso e alla 
civiltà sociale del nostro Pae­
se. Abbiamo detto e sostenuto 
tante volte che, per educare, 
bisogna avere idee precise e il 
coraggio di professarle; e tale 
affermazione vale più che mai 
nel campo fondamentale e de­
licato dell'educazione religiosa. 
Non si tratta d'essere settari; 
tutt'altro. Bisogna anzi avere e 

Per una bambina 
chn si chiama Aurora 
« Perchè il mio nome non c'è 

sul calendario? » - Aurora 
Costa, via S. Bernardo 25 -
Mondovi Breo (Cuneo). 
Ma sei fortunata! • Ogni 

giorno è il tuo onomastico. 
Ascolta: 

Del calendario, Aurora, 
che l'importa? 
E' l'ora 
più bella del giorno, 

Ter partecipar* a l eentcor-
M «eUtiaanale a premi . I n ­
viate le vettre deanati*** se 
cartellila pestale prltr im « I 
dorata le* >1 t * r e c e t e l ee j -
r i tze: 
IL LIBKO DEI FESCHE* 
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l'aurora: 
il mondo si desta. 
si mette in cammino, 
ogni mattino 
è la tua festa, 
con il «ole che batte alta 

{porta— 
Del calendario. Aurora, 
che t'importa? 

Una beila invenzione 
« Perchè ri slanda r iene chia­

mata la terra del fuoco e 
del Ghiaccio?» . Luciana Pel-
In tri. via Fosclla, 5 - Ar-
cola (La Spezia). 

Per due cose l'Islanda è 
famosa: perchè sta su dalle 
parti del Polo Nord (ed ec­
co il ghiaccio, e un freddo 
che ti fa gelare le parole in 
bocca), e perchè vi si tro­
vano numerose sorgenti di 
acqua bollente. Alle quali 
dedico, con nostalgia, que­

sta canzonetta: 
Che inrenzione la sorgente 
d'acqua bollente! 
Senza gas, senza carbone 
puoi cucinare la colazione 
puoi fare il bagno a tutte l'ore 
senza guai col contatore, 
e Madre Satura, a fine mese, 
non mette fuori la nota-spcse. 

L'omino dei sogni 
« Perché si sogna?-» - Rosalba 

Grilli, via Pagliado, 3 - For-
limpopoli tForli). 
L'ho già spiegato un'altra 

volta; mentre noi dormia­
mo, il cervello si diverte a 
giocare con le immagini, 
mescolandole a suo piaci­
mento. Un tempo io crede­
vo che ci fosse un nano sul 
cuscino a suggerirmi ì sogni. 
L'omino dei sogni è un vero 

[monello: 
ti fa rotare con l'ombrello, 

ti fa vincere nna cinquina* 
azzecca il «tredici» sulla 

[schedina. 
Quando ti svegli lui va a 

[riposare— 
e tutto daccapo tu devi rifare. 

Le 7 croste dsi pane 
• Perchè il pane si chiama pa­

ne? » - Paolo Totti, via Ugo 
Foscolo, 68 - Carbonara di 
Bari. 
La parola pane viene dal 

latino pani*; e questa paro­
la, a sua volta, ha una sto­
ria che si perde nella not­
te dei tempi, e comincia 
quando gli uomini primitivi 
impararono a indicare certe 
cose con certi suoni, per co­
municare fra di loro. 
Gira !» ">/>»{» ed il fornaio 

[impasta: 
il pan di chi lavora ha sette 

[croste 

e quand'e sera traici che non 
[basta. 

Perchè in AFrica 
fa sempre caldo? 
Elisa Albano, via Nola, 19 -

Palma Campania (Napoli). 
I raggi del sole vi arriva­

no più diritti che da noi. Ai 
Poli, poi, arrivano tanto in­
clinati che non riescono 
nemmeno a sciogliere i 
ghiacci. Allora, hai voglia 
ad accendere stufe! 
Dica ognuno quel che vuole: 
la meglio stufa è sempre il sole. 

Perchè l'oro 
è tanto prezioso? 
Angelo Arrigoni. via Conte 

Cacci», 11 - Magenta (Mi­
lano). 

L'oro, in sé, non è che un 

metallo luccicante. E" il la­
voro umano che lo rende 
prezioso. Il valore dell'oro 
dipende dal tempo dj lavo­
ro necessario alla sua pro­
duzione: per ottenerne un 
grammo bisogna lavorare 
cento volte di più che per 
ottenere un grammo di fer­
ro, o un grammo di pane. 

Secondo un certo prover­
bio anche il silenzio è d'oro. 
Secondo, dico io: per esem­
pio, quando a scuola sei in­
terrogato in geografia, il si­
lenzio non è neanche d'otto­
ne. E se devi dire le tue ra­
gioni. quando hai ragione, il 
silenzio è di cartapesta e di 
segatura. 
Chi ha torto tira dritto 
se chi ha ragione resta zitto. 

Gianni Rodali 

professare il massimo rispetto 
per le opinioni e le fedi altrui; 
ma questo stesso rispetto ci 
vieta di prenderle alla leggera, 
accondiscendendo a finzioni, a 
reticenze, a compromessi edu­
cativamente negativi. 

Anche qui, come in molte al­
tre cose, bisogna avere un cer­
to coraggio. Quante madri, 
quante nonne dapprima fero­
cemente ostinate ho visto poi 
placate e convinte da un atteg­
giamento fermo e da un sere­
no ragionare! L'educazione dei 
figli è la pietra di paragone 
su cui i genitori debbono mi­
surare la sincerità, la forza 
delle loro convinzioni. E l'espe­
rienza dimostra che quanto 
maggiore è questa forza, tanto 
migliori saranno i risultati. 

tare il foruncolo: ne possono 
derivare setticemie o complica­
zioni ancora peggiori. Invece lu 
uomo è portato a - rompere -
il foruncolo. E dopo la rottura 
o lo schiacciamento, la zona si 
ingrossa, si gonfia, il pus di­
laga, e può andare anche mol­
to lontano. I foruncoli più pe­
ricolosi sono quelli situati sul 
labbro supcriore o sull'ala del 
naso. Ho il ricordo di un pino 
di giovani donne che si erano 
" schiacciati " i foruncoli per 
ragioni di bellezza. E sono 
morte in capo a 2-3 giorni. Le 
piccole vene del labbro supe­
riore e del naso vanno addi­
rittura nel cervello, dove pro­
ducono la . trombosi del seno -
con morte al 100 per cento,. 

~Cosa bisogna fare allora.' 
Si debbono lasciar stare? ~. 

-Se il foruncolo è unico, r 
viene una volta tanto, sarà suf­
ficiente qualche applicazione 
di pomata all'ittiolo e di cata­
plasmi con farina di lino La 
pelle si assottiglia, l'infiamma­
zione diminuisce e il pus esce 
spontaneamente. Allora si può 
aiutarne l'uscita totale. Non 

schiacciando, ma anzi stirando 
la pelle, si da far uscire l'ul­
timo nucleo, che così affiora. 

-Se si tratta di /orunrolosi, 
cioè di foruncoli diffusi e ri­
petuti, si potrà ricorrere agli 
antibiotici e ai sulfamidici. 
sempre dopo aver eseguito il 
noto antibiogramma. Ma ciò 
non è sufficiente. Bisognerà 
rialzare le condizioni dell'or­
ganismo con il vaccino (ana­
tossina stafilococcica), cioè con 
4-5 iniezioni fatte ogni 2-3 
giorni. Sarà bene obbligare .1 
malato a dieta in bianco e con 
pochi grassi, curare le sue fun­
zioni intestinali, proteggere il 
suo fegato con sostanze lino-
tropc, dare vitamine del grup­
po B » . 

Mentre la donna si congeda­
va. il medico concluse: 

" Un mio vecchio professore 
Usava dire ch'è più facile cu­
rare una polmonite che un fo­
runcolo. Credo che avesse ra­
gione -. 

Dott. Albero 

F i m o IXGBAO direttore 
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Le macchine per Maglieria Negr i - Lanof ix 
«TOMO L'IDEALE PER LA CASA 

l'intelligenza umana, con le sue 
facoltà inventive, ha saputo conti­
nuamente rendere i l lavoro più 
veloce e meno faticelo. Si po­
trebbe negli attuali tempi moder­
ni fare a meno della macchina 
per cucire? Pensate, ger.t*li let­
trici. alla cucitrice d'altri tempi: 
curva per lunghe ore a imbastire 

intere giornate sapendo che delle 
geniali macchine, semplici, rapide 
ed economiche, possono eseguire 
in brevissimo tempo quello stesso 
modello? Sono state create per 
voi le macchine portatili per ma­
glieria NEGCI • lANOFIX capaci di 
eseguire qualsiasi lavoro a maglia 

punti su punti, eoo le dita indo- . 
lenzite e gl i occhi star-chi. Riflet- ! 
tendo a oò. non e forse un risul­
tato meravigli©*© l'essere riusciti 
a eliminare l'uso dei lunghi ferri 
per la confezione della maglie­
ria a mano? Che ne dite? Vi sen­
tireste ancora di sferrurzare per 

accoppiando, alla precisione la f i -
'tzzM. alla rapidità i l gusto arti­
stico e di permettere un notevole 
risparmio sul bilancio familiare, 

le nuove macchine portatiti per 
msgl.eria NEGHI • lANOflX sono 
l'ideale per la casa, per la scuola. 
per il laboratorio, per l'art a »- » 
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